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In copertina
Il formaggio Appenzeller che si trova davanti al caseificio dimostrativo di Stein lancia la nostra prossima gita sociale. Un programma ricco e saporito vi aspetta a fine maggio - inizio giugno. Al momento attuale è difficile prevedere l’evoluzione della pandemia, ma vi raccomandiamo di trasmetterci il vostro interesse per la gita e le vacanze, presentate a pagina 11, entro il 31 gennaio 2022. 

A Fuoco!

2021 e 2022: tra “ritorni al passato” e “sviluppi futuri”

Care lettrici e cari lettori,

se si dovesse pensare a ciò che ha visto Unitas attrice nel 2021 spiccano alcuni momenti ed elementi principali: il rinnovo delle cariche istituzionali, la pandemia, i progetti partiti e in corso.

Non mi soffermo sul tema delle cariche istituzionali in quanto è stato trattato ampiamente nella precedente edizione di InfoUnitas. Per contro gli altri due elementi meritano alcune riflessioni che, riprendendo il titolo di questo editoriale, potremmo riassumere con “tra pandemia e progetti”: l’una non ha impedito gli altri. 

A livello di pandemia di COVID-19 abbiamo vissuto un (ulteriore) anno intenso, ricco di sviluppi e avvenimenti. Le misure che siamo stati costretti ad implementare e adattare si sono susseguite a ritmo sostenuto, soprattutto prima dell’estate e negli ultimi mesi dell’anno. Se la “pausa” estiva sembrava far ben sperare, negli ultimi mesi dell’anno la recrudescenza della variante Delta e della nuova arrivata Omicron ha riportato alla ribalta la situazione precedente l’estate. Siamo davvero molto dispiaciuti di aver dovuto cancellare momenti piacevoli e interessanti, ma il tutto è stato necessario per garantire la massima sicurezza dei soci, degli utenti, dei residenti, dei volontari e di tutto il personale. A tutti coloro che hanno aiutato e contribuito alla gestione della situazione in questi mesi (e nei prossimi) esprimo il più sentito ringraziamento della Direzione Unitas e mio personale.

Fortunatamente, come detto, non si è trattato di un anno di “solo COVID”.

Su di un cantiere AlpTransit ho avuto l’occasione di leggere la frase seguente:

“Ogni progresso inizia sempre con un cantiere …”
… e presso Unitas di cantieri ne abbiamo parecchi, e non solo edili …

Al livello di Orientamenti strategici il Comitato ha identificato 30 progetti di strategia. Alcuni di essi sono poi articolati in sottoprogetti per il raggiungimento di obiettivi parziali specifici.

Il 2021, dopo le (molteplici) pause forzate del 2020, ha visto la ripartenza di numerosi progetti, che oggi sono a differenti livelli di sviluppo. Ne abbiamo infatti 3 che sono conclusi e diventati parte della vita corrente di Unitas (l’elaborazione della Visione Unitas 2030, la comunicazione regolare su temi politici, legislativi e sociali in ambito di difesa degli interessi, e la ricerca della sostenibilità finanziaria).

Altri 16 progetti sono in corso o in fase di implementazione, mentre ulteriori 11 sono in attesa dei risultati dei 19 precedenti progetti, così da poter ripartire.

Il progetto forse più importante che è in fase di completamento è quello relativo alla valutazione critica delle prestazioni e alla sistematizzazione dell’offerta attuale. Ad esso seguiranno poi il progetto relativo all’introduzione di nuove prestazioni e quello della definizione di un nuovo sistema di pricing sostenibile. I due relativi alle prestazioni sono particolarmente importanti perché saranno quelli che definiranno concretamente COSA Unitas farà nei prossimi anni, contestualmente alla sua Visione 2030.

Inoltre, una volta definito il COSA Unitas farà, sarà possibile concentrarsi su COME Unitas farà queste cose. È su questo concetto basilare che si intrecciano tra di loro i vari progetti.

[Schema a forma di stella con i vari progetti:

1. Posizionamento Unitas

2. Ottimizzazione finanziaria

3. Gestione attiva delle prestazioni

4. Sviluppo della gestione Unitas

5. Sviluppo della comunicazione

6. Progetti strategici generali (al centro)

7. Gestione, integrazione e comunicazione di progetto (in basso).]

In particolare menziono in questa sede l’aggiornamento del sistema informatico gestionale Unitas in parallelo con la nuova concezione della gestione finanziaria e contabile (contabilità, gestione delle prestazioni, fatturazione ecc.) che ci vede impegnati da qualche mese e che sarà operativo, per quanto concerne i software standard, da inizio 2022.

Altri progetti importanti per l’associazione sono in corso e proseguiranno nel 2022. Ne cito qui di seguito alcuni principali:

· sviluppo del settore della difesa degli interessi;

· creazione di un centro di competenza cecità, ipovisione e problemi di vista;

· introduzione di una raccolta fondi professionale e intensificata;

· sviluppo della comunicazione esterna.

Per quest’ultimo progetto sono prossimi gli sviluppi più rilevanti: da inizio 2022 sarà infatti disponibile il nuovo sito Unitas, completamente rivisto, che, oltre a una nuova grafica e alla realizzata accessibilità, permetterà una migliore e più attiva interazione con e tra i Servizi dell’Associazione. Ogni struttura avrà infatti a disposizione un suo sito “personalizzato” dove potrà comunicare i temi, le notizie, le attività ecc. di sua pertinenza. Verrà inoltre attivato un sistema, integrato sul sito, per l’effettuazione di donazioni online. In parallelo stiamo svolgendo l’analisi dei social media e dei nuovi media attualmente in utilizzo (Facebook, YouTube ecc.) e definiremo il nuovo assetto futuro in questo contesto.

Un ulteriore importante progetto in corso è quello dell’ampliamento di Casa Andreina.

Da sottolineare inoltre l’importante convenzione conclusa con il Cantone Ticino per la gestione e fatturazione dei mezzi informatici per i ragazzi in età scolastica e quella con il Cantone Grigioni per le consulenze del Servizio giovani in Mesolcina.

Se il 2021 è stato un anno particolarmente intenso nell’attività progettuale, il 2022 non sarà da meno. Questi lavori sono infatti estremamente importanti e sono finalizzati, direttamente o indirettamente, alla qualità dei servizi per soci e utenti e al massimo supporto che Unitas vuole dare loro.

Sono convinto che, con l’appoggio di tutti coloro che saranno chiamati a collaborare e di tutti coloro che ci sosterranno, Unitas farà nei prossimi tempi ulteriori grandi passi avanti.

In questo contesto formulo a tutti i migliori auguri per un 2022 ricco di salute, felicità e tante, tante soddisfazioni, personali, famigliari, professionali e … associative.

Insieme (e uniti) ce la faremo.

Paolo Lamberti, direttore
Comitato

Care lettrici e cari lettori,

il nuovo Comitato (nella foto), nominato dall’assemblea sociale il 25 settembre scorso, si è trovato in presenza la prima volta il 16 ottobre nella sala riunioni dell’Albergo Colorado a Lugano e la seconda il 20 novembre a Casa Tarcisio.

Durante la seduta costitutiva Marianne Piffaretti è stata nominata alla carica di vicepresidente. Per quanto riguarda l’assegnazione delle relatrici e dei relatori di area, il Comitato si è attribuito all’unanimità i seguenti incarichi: Marianne Piffaretti per Casa Tarcisio; Michaela Lupi per Casa Andreina; Dante Balbo per il Servizio tiflologico e il Servizio informatica; Igor Crivelli per il Servizio giovani; Tommaso Mainardi per la Biblioteca; Loredana Chiarotto per l’Area amministrativa; Rino Bernasconi per la Commissione economica; Armando Serravalle per la Commissione comunicazione e raccolta fondi. L’Area Politica sociale verrà riconsiderata nell’ambito dei progetti della strategia Unitas.

Il Comitato si è pure occupato dell’impostazione e dell’organizzazione delle sedute. Si incontrerà mensilmente il martedì nel tardo pomeriggio o il sabato mattina, preferibilmente in presenza, non escludendo eventuali collegamenti in videoconferenza, a Lugano o a Tenero.

[Foto del nuovo Comitato, eletto il 25 settembre 2021. 

Davanti: Michaela Lupi, Dante Balbo, Tommaso Mainardi, Loredana Chiarotto, Mario Vicari

Dietro: Igor Crivelli, Marianne Piffaretti, Armando Serravalle, Rino Bernasconi]

La mattina del 20 novembre è stata dedicata a un proficuo seminario sullo sviluppo della gestione Unitas, tenuto dal professor Orlando Nosetti, persona di provate competenze e di lunga esperienza, in virtù sia della sua carriera di docente, conclusasi all’USI, sia delle sue consulenze per il risanamento di imprese e per perizie in ambito giudiziario, civile e penale. I temi toccati concernevano la distinzione tra livello strategico e operativo, il ruolo del Comitato e dei relatori di area, il ruolo della Direzione, i rispettivi compiti, competenze e responsabilità, il significato del concetto di alta vigilanza / sorveglianza, le informazioni di cui il Comitato ha bisogno per esercitare il suo ruolo.

Nel pomeriggio il Comitato ha proseguito i suoi lavori. Ha confermato per il prossimo quadriennio la Commissione comunicazione e raccolta fondi e la Commissione economica, nonché i gruppi di redazione dei periodici L’arcobaleno e InfoUnitas e il Gruppo preposto all’organizzazione degli aperitivi culturali. Le partecipazioni dei membri di Comitato ai gruppi di lavoro, previsti e in parte già avviati, nell’ambito dei progetti di strategia verranno invece stabilite prossimamente.

La Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista (FSC) ha costituito un fondo destinato alle attività delle sue 16 sezioni, che ammonta a 3 milioni di franchi provenienti dalla vendita del centro Solsana di Saanen, meta anche per noi durante vari anni delle vacanze estive. Dopo ponderata riflessione, il nostro Comitato ha deciso di rinunciare a percepire la quotaparte di circa 187’000 franchi che spetterebbe alla Unitas, proponendo che venga ripartita in misura paritaria fra le altre 15 sezioni. Si tratta, in via eccezionale, di un gesto di riconoscenza tenendo conto che la nostra sezione usufruisce di un accordo particolare stipulato con la FSC, che la autorizza a organizzare autonomamente ed effettuare a nostro favore le raccolte di fondi nella Svizzera italiana.

Per sopperire a un’involontaria omissione durante l’assemblea, segnalo che nel Club amici sono state accolte di recente due nuove persone: la signora Rosita Nessi, lettrice volontaria e accompagnatrice nelle vacanze, oltre che per molti anni valida collaboratrice della Unitas, e il signor Giovanni Quarantini, da lungo tempo attivo quale cuoco e accompagnatore fin dalle prime gite e vacanze.

Molto a malincuore, la Direzione, d’intesa con il Comitato, si è vista costretta ad annullare tutti gli eventi che implicano un numero elevato di presenze. Questa sofferta decisione si è resa necessaria per garantire il più possibile la salute e la sicurezza del personale, dei soci, degli utenti e dei residenti. Vengono perciò a cadere gli incontri di zona di dicembre, che tanto erano attesi da parte di noi tutti dopo l’apprezzatissima ripresa in settembre, e l’incontro natalizio del Gruppo Santa Lucia, già programmato a Gerra Piano, nonché la serata del personale. Non mi resta che sfoderare un motto che avrei voluto dimenticare, “Distanti ma vicini”, e augurare a voi e ai vostri cari di entrare nel 2022 mantenendo alti il coraggio e la fiducia.

Mario Vicari, presidente

Casa Andreina 

Cari amici di Casa Andreina, 

l’attuale peggioramento generale della pandemia a livello anche locale ci richiede di mantenere alta l’attenzione e di adottare di conseguenza misure di protezione utili e in grado di prevenire nel migliore dei modi la diffusione di contagi.

Al momento in cui scriviamo, per la precisione il 6 dicembre, abbiamo introdotto misure per rendere più sicura la frequenza di Casa Andreina, basandoci sulle disposizioni e indicazioni cantonali per i centri diurni: 

1. Mascherina chirurgica obbligatoria in tutte le situazioni, da cambiare ogni 4 ore.

2. Nel momento della consumazione di pasti e bibite: massimo 4 persone al tavolo. I tavoli sono distanziati l’uno dall’altro.

3. Per i pranzi e le cene, oltre che per le attività, vengono stabiliti dei tetti massimi di partecipanti e controlliamo il certificato Covid-19.

Siamo sicuri che queste misure non compromettono una sorridente e conviviale frequentazione del centro diurno e per questo, anche nei primi due mesi del nuovo anno, ci siamo sbizzarriti a pianificare interessanti eventi. 

I corsi già pianificati, salvo imprevisti, continueranno regolarmente.

Di seguito vi presentiamo il programma delle attività pianificate tra gennaio e febbraio 2022.

Sempre in tema di sicurezza, prevediamo un numero massimo di partecipanti, la disposizione in piccoli gruppi e il controllo dei certificati Covid-19.

· Sabato 8 gennaio e 12 febbraio: riprendono gli appuntamenti con il gioco della tombola. 

Riproponiamo il gettonato “Tour enogastronomico” alla scoperta dei sapori del mondo: 

· Martedì 11 gennaio: cena con menu di pesce.

· Sabato 15 gennaio: tipico menu direttamente dal Messico. 

· Venerdì 21 gennaio: cena di manzo.

· Sabato 22 gennaio: sarà il turno della raclette, piatto tradizionale della cucina di casa nostra.

· Martedì 25 gennaio: cena con menu di rane.

· Venerdì 28 gennaio: serata a base di paella. 

· Sabato 29 gennaio: se possibile, andremo al ristorante Golosone per festeggiare insieme i compleanni del mese. 

· Sabato 5 febbraio: Covid permettendo, effettueremo la “dolce visita” alla fabbrica di cioccolato Alprose di Caslano.

· Sabato 19 febbraio: menu greco. 

· Sabato 26 febbraio: festeggiamo insieme il Carnevale a Casa Andreina.

Ricordatevi di iscrivervi per tempo, per motivi organizzativi e anche perché gli eventi hanno un numero chiuso.

Apertura nelle festività natalizie.

Anche quest’anno il centro diurno non chiude durante le festività. In settimana rimarrà aperto, quindi da lunedì 27 dicembre a venerdì 7 gennaio, per trovarsi in compagnia e sempre con possibilità di pranzare. Solo giovedì 6 gennaio restiamo chiusi.

Menu di Casa Andreina direttamente per e-mail.

Da subito è possibile ricevere per e-mail i menu settimanali e speciali proposti dalla cucina di Casa Andreina. Tutti gli interessati possono abbonarsi a questo servizio inviando una richiesta a casa.andreina@unitas.ch, con scritto “Desidero ricevere i menu settimanali di Casa Andreina via e-mail”.

Sono aperti i casting per i Blackout.

[Foto dei Blackout. Davanti il regista Theo Boletis.]

La compagnia teatrale di Unitas (nella foto) è alla ricerca di nuovi attori ciechi o ipovedenti.

I Blackout svolgono le loro prove a Casa Andreina i mercoledì dalle ore 13:30 alle 15:30.

Realizzano spettacoli nei vari teatri del Ticino e non solo.

Mercoledì 19 gennaio alle 13:30 il regista Theo Boletis effettuerà un casting.

Siete interessati? Cogliete l’occasione e annunciatevi entro venerdì 7 gennaio.

Conoscete potenziali interessati? Spargete volentieri la voce…

Vi aspettiamo!

Lucia Leoni, collaboratrice del centro diurno

Casa Tarcisio
Serate del Ricordo.

Negli ultimi anni a Casa Tarcisio ci tenevamo ad organizzare un momento di ricordo per i nostri cari residenti deceduti nel corso dell’anno. Il 2020 rimarrà sempre legato indubbiamente all’arrivo della pandemia di Covid-19 e a causa delle varie disposizioni in vigore non abbiamo potuto invitare i famigliari e gli amici dei residenti che avevano concluso il loro cammino terreno durante l’anno. Questo ci è dispiaciuto particolarmente, in quanto ritenevamo che proprio per le difficili condizioni vissute da tutti l’anno scorso, sarebbe stato opportuno ritrovarci per un momento di emozioni e ricordi da condividere con le varie famiglie.

Non era nostra intenzione dimenticarci di coloro che hanno perso i loro cari nel 2020, motivo per cui nel corso del mese di novembre di quest’anno abbiamo organizzato due distinte serate per riportare alla memoria i bellissimi momenti e anni di vita dei residenti che ci hanno lasciato negli ultimi 2 anni.

Ci siamo dunque ritrovati domenica 21 e domenica 28 novembre. Nella prima parte il nostro Padre Cristiano ha celebrato una Santa Messa di suffragio, 

[Foto della Cappella di Casa Tarcisio in occasione della Serata del ricordo.]

che è stata poi seguita da un momento di ricordo aconfessionale con immagini, musica e parole. 

[Foto di candele accese che illuminano le immagini delle persone scomparse.]

L’emozione è sempre tanta nel ricordare le persone scomparse e l’apprezzamento da parte dei famigliari ci scalda il cuore, perché sebbene sia vero che noi a Casa Tarcisio ci lavoriamo, è inevitabile che con i nostri residenti, con cui trascorriamo gran parte delle giornate, si crei un legame affettivo difficilmente descrivibile, rendendoci in fondo tutti parte di un’unica grande famiglia.

Nipoti si diventa – Progetto.

Casa Tarcisio ha deciso di partecipare a un nuovo progetto che è stato inserito sul territorio cantonale di alcune giovani ragazze del Mendrisiotto e che ha avuto inizio nei primi giorni di dicembre.

La piattaforma “Nipoti si diventa” (https://nipotisidiventa.ch) collabora a stretto contatto con tutte le strutture rivolte agli anziani. In ogni struttura è stata identificata una persona, che si occupa di raccogliere e caricare sulla piattaforma tutti i desideri di residenti che hanno voluto subito farne parte per questa prima edizione che ha preso avvio in concomitanza con le festività natalizie.

Lo stesso operatore si occupa di seguire il momento dello scambio. I desideri, dopo essere stati verificati dalle promotrici del progetto, sono stati poi messi online sulla piattaforma e resi visibili, a partire dall’8 dicembre 2021. 
Dal giorno della pubblicazione chiunque ha la facoltà di leggere i desideri degli anziani (per i quali è garantita comunque una forma di anonimato) e in totale libertà potrà scegliere quali desideri accogliere, rendendosi partecipe della realizzazione di uno o più di essi, divenendo in un certo qual modo “nipote”.
È così che il gruppo di lavoro di questo progetto ama definire i donatori, coloro che scelgono di riservare parte del proprio tempo, delle proprie attenzioni attraverso gesti di gentilezza, socialità e cura a favore di un anziano. 

[Foto di Angiolina Rosselli che accarezza Celestina Balemi.]

Vedremo se anche a Casa Tarcisio ci sarà la possibilità di far avverare qualche desiderio.
Chi festeggia il compleanno a gennaio e febbraio potrà spegnere le proprie candeline il 31 gennaio e il 28 febbraio, dalle ore 15 alle 17, nella sala bar.

Alessio Croce, direttore Casa Tarcisio
Servizio informatica

Windows 11.

[Foto del logo di Windows 11 tratto dal sito https://news.microsoft.com/wp-content/uploads/prod/sites/418/2021/06/windows11.jpg.]

Il 5 ottobre di quest’anno Microsoft ha rilasciato il suo nuovo sistema operativo chiamato “Windows 11”. Nonostante l’aggiornamento sia gratuito e che sul vostro computer possa esservi apparso un messaggio che pubblicizza questa nuova versione è importante sapere che non tutti i PC che attualmente utilizzano Windows 10 sono in grado di supportare la nuova versione. 

I processori ufficialmente compatibili sono stati rilasciati a partire dal 2018, di conseguenza i PC forniti prima di tale data quasi sicuramente non soddisfano i requisiti per un aggiornamento automatico a Windows 11.

Non c’è comunque da preoccuparsi se il vostro computer non è compatibile visto che Windows 10 resterà supportato e sarà aggiornato ancora per i prossimi 4 anni, periodo dopo il quale il vostro PC avrà quindi superato i 7/8 anni e una sostituzione sarà comunque quasi d’obbligo.

Per quanto riguarda i nostri mezzi ausiliari gli adattamenti al nuovo sistema operativo sono stati introdotti a partire dalla versione 2021 di Jaws, ZoomText e Fusion; quindi, nel caso decideste di fare da soli l’aggiornamento, è sempre bene preoccuparsi di disporre di una licenza aggiornata per installare anche l’ultima versione di questi mezzi ausiliari.

Durante il passaggio a una nuova versione del sistema operativo riscontriamo spesso problemi con vecchi modelli di periferiche (vedi scanner o stampanti) che non risultano più essere compatibili o solo parzialmente. Anche questo, quindi, è un punto da considerare prima di decidere se aggiornare o meno il vostro computer.

Essendo appena stato introdotto, è molto probabile che Windows 11 abbia ancora diversi problemi che saranno corretti nei prossimi mesi grazie agli aggiornamenti automatici. Stesso discorso vale per i mezzi ausiliari che dovranno venir adattati per essere compatibili con queste novità. Il Servizio informatica continuerà a testare la nuova versione del sistema operativo, ma continuerà a fornire i nuovi computer utilizzando ancora Windows 10 per qualche mese, finché i principali difetti di giovinezza della versione più recente non saranno stati corretti, rendendola più affidabile per i nostri utenti.

Ricordiamo inoltre agli utilizzatori di mezzi ausiliari come Fusion e ZoomText, che un’installazione da zero del PC con Windows 11 è da preferire al semplice aggiornamento dalla versione 10 alla 11, a causa di problemi riscontrati più volte in questi programmi quando si è optato per la seconda opzione.

Per qualsiasi domanda riguardo a Windows 11, al suo aggiornamento e alla compatibilità restiamo volentieri a disposizione.

Il team del Servizio informatica

Biblioteca

Aperitivi culturali 

In “tempi buoni” l’équipe della Biblioteca e il Gruppo di lavoro degli Aperitivi culturali erano soliti preparare il programma degli Aperitivi con svariati mesi di anticipo. Quest’anno, sempre a causa della pandemia, siamo ancora incerti sull’esatta pianificazione dei nostri appuntamenti culturali per l’anno venturo e le nuove restrizioni entrate in vigore all’inizio di dicembre non ci aiutano nell’organizzazione.

Tuttavia, salvo imprevisti dell’ultima ora, siamo felici di anticiparvi che martedì 18 gennaio, sempre a Casa Andreina, dalle 18:00, sarà nostro ospite il celebre cantautore ticinese Marco Zappa (nella foto) che per la Biblioteca Unitas ha realizzato la versione parlata e cantata delle sue pubblicazioni: Il Vento Soffia… Ancora – Al Vént Al Bófa… Ammò. Canzoni Di Una Vita / Una Vita di Canzoni e Cui Témp Che Tira! Marzo-giugno 2020.

[Immagine in bianco e nero di Marco Zappa alla chitarra.]

Il primo volume, edito nel 2019, raccoglie l’essenza artistica e personale di oltre cinquant’anni di carriera, mentre il secondo, realizzato con la moglie Elena e arricchito dai disegni di Adriano Crivelli, presenta dodici canzoni il cui tema è il confinamento imposto dalla pandemia di Covid-19, visto attraverso lo sguardo e le esperienze di Marco e di sua moglie. La serata verrà moderata da Stefano Vassere, direttore delle Biblioteche cantonali ticinesi, che in svariate occasioni ha già presentato il lavoro artistico di Zappa.
Martedì 22 febbraio (stesso luogo, stesso orario) sarà nostro ospite il giornalista e documentarista Romano Venziani, per una presentazione del libro Sentiero Alpino Calanca. La prima via (Salvioni, dicembre 2021). Attraverso le sue parole scopriremo la storia e gli aneddoti legati a questo splendido itinerario di montagna. Il sentiero si dirama principalmente sopra i duemila metri, lungo i ripidi fianchi della catena montuosa che divide la Mesolcina dalla Val Calanca, tra alpeggi, laghetti di montagna, valichi e creste mozzafiato.

Tutti gli incontri verranno proposti dal vivo e in diretta streaming sul canale YouTube di Unitas. Per partecipare agli Aperitivi culturali è obbligatoria l’iscrizione e la presentazione della propria carta d’identità e del Certificato Covid. La sala è limitata a un massimo di 25 persone e vige l’obbligo di indossare la mascherina anche da seduti. In caso di ulteriori restrizioni imposte dall’Ufficio del Medico Cantonale ci riserviamo la possibilità di rinviare gli incontri o di proporli unicamente online, in diretta streaming. Maggiori dettagli verranno comunicati a ridosso di ogni Aperitivo culturale. Per ulteriori informazioni potete chiamarci allo 091 735 69 04 scriverci una mail a centro.produzione@unitas.ch, o consultare il sito www.unitas.ch.

Karin Motta, collaboratrice Centro di produzione

Segretariato

Kit di protezione.

Con il nuovo forte aumento di casi Covid in Svizzera e dopo aver a malincuore dovuto annullare gli incontri di zona e altri eventi in agenda, si è deciso di riproporre il kit di protezione gratuito, comprendente una scatola di 50 mascherine e due disinfettanti (gel e liquido). I soci e i volontari Unitas che desiderano riceverlo possono richiederlo al Segretariato. Sarà distribuito solamente un kit a testa. Dato che il materiale di protezione è oggi facilmente reperibile ovunque a prezzi molto contenuti, per questa nuova azione non saranno messi in vendita ulteriori kit.

Gita sociale in Appenzello.

La situazione pandemica incerta ci ha indotto a indirizzare la gita sociale e la vacanza in montagna all’interno dei nostri confini, per evitare, nel limite del possibile, eventuali annullamenti. 

Dal 31 maggio al 4 giugno 2022 andremo a scoprire il Cantone di Appenzello. 

Qui di seguito il programma:

Martedì 31 maggio: al mattino partenza con il bus granturismo destinazione Appenzello (nella foto). 

[Immagine di tre case tipiche di Appenzello.]

Lungo il percorso faremo una tappa al Caumasee. Lo splendido lago incastonato in un bellissimo paesaggio fiabesco sarà il giusto inizio per questo viaggio ricco di meraviglie naturali. Pranzo libero in riva al lago (c’è un ristorante, ma se bel tempo consigliamo di prendere il pranzo al sacco per godersi la splendida passeggiata nel bosco ai bordi del lago). Nel pomeriggio proseguimento verso Appenzello per la sistemazione in hotel (3 stelle) centrale. Cena e pernottamento in albergo. 

Mercoledì 1. giugno: dopo colazione, passeggiata guidata nel paese di Appenzello. In tarda mattinata trasferimento a Brülisau per prendere la funivia che ci porterà all’Hoher Kasten. Pranzo nel ristorante rotante a 360° in vetta, da dove si gode un panorama mozzafiato. Rientro in albergo. Nel tardo pomeriggio, degustazione di birre presso il birrificio Brauerei Locher, fabbrica della famosa Appenzeller Bier. Cena libera e pernottamento. 

Giovedì 2 giugno: dopo colazione, le emozioni continuano nel Toggenburgo! Da Alt St. Johann, raggiungeremo in funivia l’alpe Sellamatt da dove inizieremo il Klangweg, il sentiero dei suoni. Una meravigliosa e rilassante passeggiata combinata con un progetto culturale che gode di grande popolarità. Raggiungeremo Iltios per il pranzo in ristorante. Nel pomeriggio, discesa in funicolare verso Unterwasser. Proseguiremo la giornata emozionale con l’affascinante sentiero sugli alberi della Neckertal, una passerella che si snoda con eleganza per 500 metri alla vertiginosa altezza di 16 metri. 

[Foto della passerella tra gli alberi.]

Al termine, rientro in hotel, cena libera e pernottamento. 

Venerdì 3 giugno: dopo colazione, si presenteranno a noi ancora due momenti speciali: la visita del museo del folclore e quella del caseificio dimostrativo, dove faremo anche il pranzo a base di fondue. Nel pomeriggio, rientro in hotel e tempo a disposizione per le visite individuali. Cena libera e pernottamento. 

Sabato 4 giugno: dopo colazione, rientro in Ticino con tappa a Werdenberg (nella foto). 

[Foto del castello di Werdenberg che sovrasta il paesino e il laghetto.]

Questa sosta ci permetterà di rivivere 800 anni di storia in un ambiente architettonico unico e di fare una bella passeggiata attorno al grazioso laghetto ai piedi del castello. Pranzo in ristorante e nel pomeriggio rientro in Ticino.

Il costo a persona è di CHF 1200.– (per i soci e le guide CHF 840.–). Supplemento camera singola CHF 150.–. Il prezzo include 4 notti in hotel (3 stelle) centrale, i pasti sottolineati, tutti i mezzi di trasporto, gli ingressi e le visite guidate, l’accompagnatore Dreams Travel e le mance.

Vacanze al mare a Tirrenia.

La destinazione Tirrenia, con i continui rinnovamenti e miglioramenti del Centro Le Torri, è ormai sempre più apprezzata. Abbiamo valutato l’opzione di 10 giorni, come da alcuni richiesto, ma non potendo usufruire dello sconto concesso sulle due settimane, continuiamo anche nel 2022 con la formula abituale. 

Dal 2 al 16 luglio 2022 il costo per due settimane è di 

· camera in blocco A: 1770.– (*1240.– per soci e guide);

· blocco B: 1510.– (*1060.–).

Supplemento camera singola (possibile solo nel blocco B): 220.–. 

Chi si ferma solo una settimana pagherà la metà, ma avrà un supplemento di 100.– per il viaggio intermedio.

Vacanze in montagna a Klosters.

Vista la situazione Covid ancora incerta, posticipiamo il pellegrinaggio a Lourdes di un altro anno e anticipiamo le vacanze in montagna ad agosto.

Dal 14 al 21 agosto 2022 ritorneremo all’Hotel Alpina di Klosters. La gestione che già abbiamo potuto apprezzare sarà probabilmente al suo ultimo anno e quindi ne vogliamo approfittare. Katia e Claudio sapranno trovare nuove escursioni e attività per passare al meglio questa settimana a 1200 m.s.l.m.

Il costo in camera doppia è di CHF 1330.– (*930.– per le guide e i soci che non sono stati al mare).

Supplemento camera singola 200.–.

Il termine d’iscrizione per la gita e le vacanze è il 31 gennaio. Dopodiché sarà più facile togliersi che aggiungersi.

Per ogni gita o vacanza raccomandiamo di avere un’assicurazione annullamento.

Per informazioni e iscrizioni contattare Fiorenza al numero 091 735 69 00.

Maurizio Bisi, assistente di Direzione
Spazio Ospiti
Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo. 

Come avrete potuto leggere sul n. 4 di InfoUnitas del 2021, il Consiglio di Fondazione ha risolto di allargare i suoi interventi al fine di aiutare il maggior numero di Soci, rendendo più visibili i suoi intenti.

Vi elenchiamo qui sotto gli specifici possibili interventi:

· Aiuti economici a fondo perso a Soci attivi e Utenti che attraversano un momento di difficoltà o sono confrontati a una spesa imprevista non presa a carico da altri.

· Finanziamento del primo bastone bianco consegnato a Soci attivi e Utenti che non hanno diritto a ottenerlo dall’A.I.

· Finanziamento di un bastone bianco all’anno (se necessario), consegnato a Soci attivi che non hanno diritto a ottenerlo dall’A.I.

· Sostegno finanziario ai Soci attivi in età A.I. con entrate modeste, che acquistano un abbonamento Arcobaleno per recarsi sul posto di lavoro, per andare a scuola o frequentare un laboratorio protetto. 

· Sostegno finanziario a Soci attivi che necessitano di mezzi ausiliari elettronici che danno accesso alla lettura, quando i costi non sono presi a carico da altre istituzioni e non sono in grado di pagare la loro quota parte.

· Sostegno finanziario ai Soci attivi che acquistano una bilancia da cucina o un indicatore dei colori parlanti, apparecchi particolarmente costosi che facilitano l’autonomia nella vita quotidiana alle persone cieche e ipovedenti. La Fondazione Rulfo contribuisce con CHF 100.– nel caso della bilancia da cucina e il Socio paga la differenza (attualmente CHF 57.–), mentre nel caso degli indicatori dei colori la Fondazione contribuisce con CHF 150.– e il Socio paga la differenza (attualmente CHF 90.– per il modello più semplice).

· Sostegno finanziario ai Soci attivi e ai loro accompagnatori che partecipano agli incontri di zona, occasione privilegiata per incontrarsi e trascorrere un momento in compagnia. I partecipanti contribuiscono con CHF 20.– a persona, mentre la Fondazione assume la differenza del costo dei pasti. 

· Sostegno finanziario ai Soci attivi e ai loro accompagnatori che partecipano alla colonia dei bambini o all’uscita degli adolescenti. La Fondazione assume una quota parte del costo della retta.

· Contributo del 50% ai Soci attivi che acquistano un abbonamento Arcobaleno annuale in seconda classe da una a sei zone. Se il Socio sceglie di comperare un abbonamento di prima classe, il contributo corrisponde alla metà del costo dell’abbonamento per lo stesso numero di zone in seconda classe. Se il Socio sceglie di comperare un abbonamento generale per disabili delle FFS, riceve lo stesso contributo di chi acquista un abbonamento Arcobaleno per sei e più zone.  

· Sostegno alla Unitas nel finanziamento di gite e vacanze in aggiunta alla partecipazione del Fondo Lotteria Intercantonale.

· Contributo per la realizzazione dell’Almanacco in Braille e a grandi caratteri.

· Contributo per la stampa e la spedizione del bollettino InfoUnitas.

· Finanziamento di nuove testate di Giornali dell’edicola elettronica.

Le richieste di sostegno sono da inoltrare alla Direzione Unitas per il tramite del Servizio tiflologico o del Servizio giovani ciechi e ipovedenti.

Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].

Il programma di gennaio e febbraio 2022 del GTSC è intensissimo, c’è un’attività (e forse anche due) ogni fine settimana.

Inizieremo con la tradizionale uscita ad Arosa, dove collaboreremo con la locale scuola di sci per l’istruzione delle loro nuove guide per ciechi. Un momento sempre gradito e arricchente.

Seguirà l’altrettanto tradizionale uscita a Goms per lo sci di fondo (nella foto). Anche qui si va sul sicuro.

[Immagine del gruppo di 16 persone che ha partecipato all'uscita di Goms nel 2020].

Più incerta, ma le premesse al momento di scrivere queste righe ci sono, è la possibilità di tornare alle nostre origini (una sorta di prolungamento dei festeggiamenti del 45°), con l’uscita in racchette a Cardada. Questa gita è alla portata di tutti nella variante base, ma c’è chi sogna già la Cima della Trosa… sarebbe un bel traguardo!

A fine mese di gennaio torneremo a sciare sulle nevi di Andermatt e Sedrun, fino a Disentis, un comprensorio che stiamo conoscendo e apprezzando ogni anno di più.

A febbraio invertiamo i ruoli: per fondo (a San Bernardino e Splügen) e alpino (Nara) sono previste uscite di un giorno, mentre l’uscita con le racchette prevede una due giorni con pernottamento alla capanna Gorda. Anche qui si potrà trovare la variante base e una più “sfiziosa” con la salita al Nido d’aquila (o punta di Larescio).

Anticipiamo inoltre che rispetto alla prima compilazione del programma abbiamo dovuto apportare una modifica per quanto riguarda la chiusura, che prevedeva la novità di Flims-Laax. Purtroppo la riservazione degli alloggi non è stata possibile e abbiamo ripiegato, se di ripiego si può parlare, su St. Moritz.

Non abbiamo dimenticato i nostri giovani. Ci teniamo a organizzare una giornata in cui fare provare a ragazze e ragazzi ipovedenti i nostri tre sport invernali. Potrebbe essere a febbraio (diventando un fine settimana con due attività) e potrebbe svolgersi nel piccolo comprensorio di Mogno, ma dobbiamo ancora chiarire la fattibilità e i dettagli. Vi faremo sapere, seguiteci sul nostro sito.

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
L’Agenda

GENNAIO
7/9
GTSC: Sci alpino ad Arosa.

8
Pranzo con tombola a Casa Andreina (11:30).

10
Riapertura del Segretariato e dei Servizi della Unitas (chiusura per feste dal 24.12).

10
Gruppo di parola Retina Suisse con pranzo a Casa Andreina (11).

11
Cena con menu di pesce a Casa Andreina. 
15
Pranzo messicano a Casa Andreina (11:30).
15/16 
GTSC: Sci di fondo a Goms.

18
Aperitivo culturale con Marco Zappa a Casa Andreina (18).
21
Cena di manzo a Casa Andreina.
22
Raclette a Casa Andreina (11:30).
23
GTSC: Racchette a Cardada.

25
Cena con menu di rane a Casa Andreina.
28
Serata a base di paella a Casa Andreina.
28/30 
GTSC: Sci alpino ad Andermatt-Disentis.

29
Festa dei compleanni al Golosone.
FEBBRAIO
5
Visita alla fabbrica di cioccolato Alprose di Caslano (09:45).
6
GTSC: Sci di fondo al San Bernardino.

7
Gruppo di parola Retina Suisse con pranzo a Casa Andreina (11).

12
Pranzo con tombola a Casa Andreina (11:30).

12/13 
GTSC: Racchette alla Capanna Gorda.

19
Pranzo greco a Casa Andreina.
19
GTSC: Sport invernali con i giovani a Mogno.

20
GTSC: Sci di fondo a Splügen.

22
Aperitivo culturale con Romano Venziani a Casa Andreina (18).
26
Carnevale a Casa Andreina (11:30).
27
GTSC: Sci alpino al Nara.

Sponsor
Ringraziamo sentitamente i sostenitori anonimi e coloro che hanno iniziato e riconfermato il loro sostegno nel 2022: 

Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta.comunicazioni@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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